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Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 15.02.2017

	a) DOTAZIONI STRUMENTALI
	Dotazioni informatiche:

Tutte le stazioni di lavoro (dodici) sono dotate di un personal computer e di un monitor. Di tali apparecchiature si prevede la sostituzione in caso di rottura e alla scadenza del quinto anno d'esercizio (termine del periodo di ammortamento). Tutte le postazioni informatiche sono collegate ad un server centrale, nel quale vengono salvati i dati e i programmi in uso. In dotazione vi sono anche due notebook (che fungono da ulteriori postazioni di lavoro), attualmente in uso (localizzate nell’ufficio del Sindaco e nell’area tecnica). Il Segretario comunale ha in dotazione dal Comune di Thiene un notebook che è configurato anche per l’utilizzo presso i Comuni di Chiuppano e Carrè.

Le stazioni di lavoro dotate di un'autonoma stampante sono, al momento, cinque (di cui due ad aghi e tre laser). La stampa comunque viene normalmente effettuata da parte di tutti i dipendenti su due fotocopiatrici dotate di schede di rete (una per piano) le quali fungono anche da scanner e una da fax.

L’unica fotocopiatrice dotata della funzione fax è in dotazione all’ufficio protocollo al fine di assicurare il regolare svolgimento dell’attività di protocollazione in entrata. La biblioteca ha un’autonoma fotocopiatrice che serve l’ufficio e la stazione multimediale.
Quanto alle misure di razionalizzazione, in passato si è garantita la possibilità di stampare in rete, su macchinari per i quali il costo di stampa è assai inferiore a quello delle normali stampanti. Gli uffici sono già stati invitati e dovranno anche per il futuro privilegiare l'utilizzo della stampante di rete; conseguentemente, si dovrà limitare a casi di necessità l'uso di stampanti collegate a postazioni singole. Le fotocopiatrici attualmente in uso da parte degli uffici comunali sono state recentemente sostituite mediante la stipula di due nuovi contratti di locazione. La scelta delle attuali fotocopiatrici è stata guidata dalla necessità di tutti gli uffici di avere a disposizione uno scanner per poter attuare la dematerializzazione della documentazione amministrativa per dare concretezza alle ultime disposizioni normative. La stampante in uso all’area tecnica e all’area servizi al cittadino è a colori: l’obiettivo è stato quello di abbattere i costi di tipografia per la stampa degli avvisi e dei manifesti che in primis l’ufficio cultura utilizza per lo svolgimento della propria attività.

E’ previsto il monitoraggio del numero delle fotocopie tramite contatore in particolare modo per quelle a colori.

Obiettivo del prossimo triennio continua ad essere quello di valorizzare sempre più l'utilizzo delle tecnologie informatiche e della posta certificata, perseguendo ulteriori risparmi di spesa di cancelleria e per i servizi postali. 

Nell’ottica della gestione associata con il Comune di Carrè, è stata attuata un’ulteriore misura di razionalizzazione, quale quella dell’utilizzo di un unico server centralizzato.

I dipendenti comunali, una volta terminato l'orario di lavoro, devono controllare che le stampanti, i video e i monitor siano spenti al fine di evitare inutile spreco di energia.

Telefonia fissa:

Sono quindici le stazioni di lavoro dotate di un telefono fisso; tutti i telefoni sono collegati ad un centralino. 

Già da tempo l'Amministrazione comunale, allo scopo di razionalizzare i costi, ricorre alle forniture Consip; conseguentemente, i margini di riduzione sono assai ridotti relativamente al traffico telefonico. 

I dipendenti comunali dovranno, comunque, essere invitati a privilegiare le comunicazioni fisso-fisso, riducendo ai casi strettamente necessari quelle fisso-mobile. Si effettuano verifiche sui costi del traffico telefonico, nel rispetto della normativa sulla privacy.

Telefonia mobile:

Due dipendenti hanno in dotazione un apparecchio di servizio, con costi interamente a loro carico, per il servizio di reperibilità.

	b) AUTOVETTURE DI SERVIZIO 
	Sono i mezzi in dotazione all'Ente che vengono utilizzati esclusivamente per ragioni di servizio. Esulando dai mezzi operativi (autocarro Bremach, Piaggio Porter) si specifica che il Comune è dotato di due autovetture (una Fiat seicento ed un Fiat Doblò).

Anche in questo caso, in un'ottica di razionalizzazione dei costi, si è utilizzata la Consip per le forniture di carburante.

Stante la carenza di mezzi pubblici, con corse poco frequenti, e della mancanza di una linea ferroviaria, non è possibile prevedere mezzi di trasporto alternativi per far fronte alle esigenze di servizio. Frequente è il ricorso al trasporto cumulativo per missioni che coinvolgono anche comuni limitrofi.

Nell'ipotesi in cui tali mezzi venissero ad essere sostituiti dovranno essere privilegiati autoveicoli con doppia alimentazione del combustibile, realizzando economie.

	c) BENI IMMOBILI
	Quanto agli immobili di servizio (sede municipale, centro servizi comunali, casa Colere - sede della biblioteca -, scuola primaria) si dà atto che l'utilizzo degli stessi è già fortemente razionalizzato: si pensi al fatto che tali immobili (con l’esclusione della sede municipale) vengono ordinariamente utilizzati per riunioni e manifestazioni e che la Casa Colere ospita i seggi elettorali. Per razionalizzare i costi di gestione della sede municipale sono stati installati dei pannelli fotovoltaici.

Il comune è proprietario di un locale destinato a museo della grande guerra, attualmente gestito dall’associazione Fanti. L’edificio delle ex scuole elementari di Marola ospita la sede del gruppo Anthracotherium ed il museo didattico delle Bregonze.  

Quanto agli altri immobili ad uso abitativo, si tratta prioritariamente di immobili destinati a finalità sociali o di servizio. 

Nel corso del 2016 è stata acquistata la casa natale di Niccolò Rezzara; la finalità per il 2017 è quella di incominciare a valutare gli interventi necessari per l’utilizzo.

Assai ridotte sono le misure di razionalizzazione di tali immobili, attesa la finalità cui tendono; in particolare per i canoni si fa ampio riferimento alla natura sociale della concessione (che autorizza canoni inferiori ai valori di mercato). 


